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Trasporto merci nazionale: il 14% passa dai porti siciliani

CON 68,7 MILIONI di tonnellate di merci movimentate nel 2024 (+4%), i porti

siciliani rappresentano il 14% della quota di... CON 68,7 MILIONI di tonnellate

di merci movimentate nel 2024 (+4%), i porti siciliani rappresentano il 14%

della quota di mercato nazionale e il 74% delle merci prodotte nell'Isola viaggia

via mare. L'import-export vale 29,2 miliardi, di cui 11,9 miliardi importati

(Medio Oriente, Nord Africa e Cina i principali fornitori) e 9,6 miliardi esportati

maggiormente verso Ue a 27, Paesi europei non Ue e Nord Africa. A

fotografare la situazione c'è il report presentato a Palermo da Alessandro

Panaro (nella foto in basso), Head of Maritime&Energy del centro studi Srm di

Napoli collegato a Intesa Sanpaolo, intervenuto al convegno sulle prospettive

dei porti siciliani organizzato da Unioncamere Sicilia, Uniontrasporti e

Assonautica Sicilia. Da qui al 2029 il traffico container crescerà del 10% in

tutto il mondo con particolare movimento nel Mediterraneo occidentale, nel

Mediterraneo orientale e Mar Nero e nel Nord Africa. Al centro di questo

triangolo, i porti siciliani possono crescere notevolmente grazie a questo

movimento, purché investano in competitività dotandosi delle infrastrutture

necessarie ad ampliare gli spazi di accesso e manovra per le navi più grandi e a ridurre i tempi di carico e scarico

delle merci; attraggano insediamenti manifatturieri nelle aree di retroporto promuovendo ancora di più i benefici della

Zes unica (a marzo scorso 1.582 interventi con il credito d'imposta, di cui 115 aziende medio-grandi, e 81

investimenti esterni per 370 milioni); adeguino terminal e banchine alle rinnovate esigenze delle flotte, compresi i

rifornimenti con combustibili alternativi; creino relazioni con i distretti industriali e i poli tecnologici siciliani; puntino

sullo short sea shipping, cioè sulle rotte regionali di corto e medio raggio; e monitorino l'andamento dei porti

competitor del bacino. Laura Summa, project manager di Uniontrasporti, ha illustrato l'aggiornamento del Rapporto

sulle performance e priorità infrastrutturali della Sicilia, ha rilevato come le imprese pongano i porti tra le priorità

infrastrutturali, ma non fra le prime otto più urgenti, in quanto per loro è più importante "arrivare" ai porti, prima ancora

che spedire le merci. L'aggiornamento del Libro bianco delle infrastrutture vede l'indice di performance (Kpi) porre la

Sicilia al 16esimo posto in Italia, ma riguardo ai porti la provincia di Messina è fra le prime 10 a livello nazionale,

seguita da Palermo e Catania. Mauro Nicosia, presidente di Confetra Sicilia, ha aperto una nuova prospettiva per

l'Isola. La Cina, ha riferito Nicosia, ha realizzato grandi insediamenti industriali nell'area subsahariana a servizio dei

mercati europei e sta costruendo una strada attraverso il deserto per collegarli ai porti nordafricani: questo sarà un

nuovo movimento di merci che i porti siciliani dovranno essere in grado di attirare. Dai sindacati quattro questioni:

usare al meglio e subito tutti i fondi per le infrastrutture, non solo i 20 miliardi del Pnrr, puntando anche

quotidianonet.com
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sullo sviluppo dei poli intermodali (e per questo scopo hanno proposto l'istituzione di un osservatorio regionale);

privilegiare il merito e le competenze manageriali, perché non si può affidare un porto a chi non ha esperienza;

applicare i contratti di lavoro, le clausole sociali negli appalti di servizi e le regole antidumping contrattuale (proposta

anche una 'port agency' per riqualificare il personale portuale); semplificare le operazioni portuali e le autorizzazioni,

soprattutto in caso di insabbiamenti e dragaggi. Ampio spazio alla nautica da diporto, con Andrea Ciulla,

vicepresidente nazionale di Assonautica, che ha anticipato alcuni dati del Rapporto Sicilia che sarà presentato il 16

ottobre al Seacily di Castellammare del Golfo. Il settore dei porti turistici e del turismo nautico nell'Isola è stabile nel

numero di imprese e di addetti, ma, mentre nel campo delle nuove costruzioni si registra una lieve flessione, si

assiste ad un notevole incremento nel comparto delle riparazioni, manutenzioni e refitting, con un +7% di nuove

imprese e +6% di addetti. Inoltre, a luglio il Comitato interministeriale delle Politiche del mare ha rilevato un

fabbisogno di 50mila nuovi posti barca in Italia. E se per Calogero Marino, delegato per la Sicilia di Assonat, in Sicilia

c'è fame di posti barca, Vasco De Cet, consulente tecnico di Assomarinas, prima di realizzare nuovi porti turistici

occorre adeguare quelli esistenti agli effetti dei cambiamenti climatici e ad un naviglio che è sempre più piccolo a

causa della ridotta capacità economica dei proprietari e della loro età sempre più elevata. Gaetano Fortunato,

consigliere di Confindustria Nautica, per ottimizzare gli spazi e i costi di gestione, ha proposto di investire sui 'porti a

secco' e sugli scivoli per consentire a qualsiasi proprietario di mettere a mare da solo la barca. Da poco pubblicati

anche i dati di Assoporti (l'associazione delle port authority italiane) sul traffico merci e passeggeri dei porti italiani nel

2024. Nell'anno appena trascorso sono stati movimentati 480,7 milioni di tonnellate di merce, con un aumento

dell'1,3% sul 2023. Con riferimento al tonnellaggio, crescono di poco i traffici di carichi rotabili (+0,8%) e le rinfuse

liquide (+1,47%), aumentano in misura maggiore i container (+5,2%). Diminuiscono invece le rinfuse solide (-5,8%).

Complessivamente, sono transitati dalle banchine italiane 11,7 milioni di contenitori da venti piedi (Teu), con una

crescita del 3,4% sull'anno precedente. In crescita anche le performance della movimentazione passeggeri (+3,4%). Il

traffico crocieristico ha fatto registrare un aumento del 17,3%, passando dagli 11,3 milioni di passeggeri del 2023 ai

13,8 milioni del 2024. In aumento anche il traffico dei passeggeri dei traghetti (+3,1%, da 18,7 a 19,3 milioni di unità).

quotidianonet.com
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Fincantieri consegna a Monfalcone "Star Princess"

Si tratta della seconda unità di classe Sphere realizzata per Princess Cruises

Fincantieri e Princess Cruises , una delle principali compagnie crocieristiche al

mondo, hanno celebrato presso il cantiere di Monfalcone la consegna di Star

Princess , seconda nave della classe Sphere e nuova ammiraglia della flotta

alimentata a Gnl (gas naturale liquefatto). Alla cerimonia hanno preso parte, tra

gli altri, Gus Antorcha, presidente di Princess Cruises, Mauro Bordin,

presidente consiglio regionale del Friuli Venezia Giulia, Ester Fedullo, prefetto

nella Provincia di Gorizia, Luca Fasan, sindaco del Comune di Monfalcone,

Pierroberto Folgiero, amministratore delegato e direttore generale di

Fincantieri, Biagio Mazzotta, presidente Fincantieri, Luigi Matarazzo, direttore

generale Divisione Navi Mercantili, Cristiano Bazzara, direttore del cantiere di

Monfalcone. Con una stazza lorda di circa 178.000 tonnellate, Star Princess è

la nave gemella di Sun Princess , consegnata nel 2024, ed è la seconda unità

più grande mai costruita in Italia. Dotata di propulsione dual-fuel e alimentata

principalmente a Gnl, rappresenta una tappa fondamentale nel percorso di

decarbonizzazione dell'industria marittima, riducendo in modo significativo le

emissioni di gas serra e inquinanti atmosferici. La nave potrà ospitare oltre 4.300 passeggeri e si basa su un design

di piattaforma di nuova generazione, che integra soluzioni tecnologiche innovative per incrementare l'efficienza

energetica e le performance ambientali. Princess Cruises, tra i marchi più rappresentativi del settore crocieristico

internazionale, gestisce una flotta di 17 moderne navi che ogni anno trasportano milioni di passeggeri verso oltre 330

destinazioni in tutto il mondo. Star Princess è un simbolo della nostra capacità di costruire il futuro della crocieristica,

unendo tradizione e innovazione - ha detto Folgiero -. Con questa nave confermiamo la leadership di Fincantieri nella

realizzazione di unità di nuova generazione, sostenibili e altamente tecnologiche, che rafforzano la competitività

dell'industria italiana nel mondo. Il cantiere di Monfalcone, autentico punto di riferimento a livello globale, rappresenta

l'espressione più alta della nostra competenza e del nostro saper fare: qui nascono navi che portano il nome dell'Italia

nel mondo e consolidano il ruolo del nostro Paese come leader mondiale nella cantieristica". Condividi Tag fincantieri

navi Articoli correlati.

Informazioni Marittime

Venezia

https://www.informazionimarittime.com/post/fincantieri-consegna-a-monfalcone-star-princess
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Chantier Naval de Marseille, prima operazione di cold ironing 28 Settembre 2025 -
Redazione

L'intervento ha riguardato la nave da crociera Mardi Gras, colosso di 181.808

tonnellate di stazza lorda Un'importante "première" nel settore della

riparazione navale e della transizione energetica è stata registrata al Chantier

Naval de Marseille (Cnm). Il cantiere, che fa parte del gruppo Genova Industrie

Navali (Gin), ha collegato per la prima volta la nave da crociera Mardi Gras

alla rete elettrica di terra, un'operazione nota come "cold ironing". L'intervento,

eseguito durante una sosta per manutenzione, ha permesso al colosso di

181.808 tonnellate di stazza lorda , di proprietà di Carnival Cruise Line, di

spegnere i motori ausiliari in banchina, riducendo drasticamente le emissioni in

porto. La Mardi Gras è una nave di nuova generazione, alimentata a Gas

Naturale Liquefatto (Gnl) , con una capacità massima di trasporto di 6.500

passeggeri. La sua connessione alla rete elettrica di terra è un passo cruciale

per la riduzione dell'inquinamento atmosferico locale.

Ship Mag

Genova, Voltri

https://www.shipmag.it/chantier-naval-de-marseille-prima-operazione-di-cold-ironing/
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Le navi di Zim nel mirino al porto di Genova e di Livorno

Dopo una prima offensiva a una nave della compagnia di navigazione

britannica Borchard Lines, i portuali di Genova organizzati con il Calp e il

sindacato Usb hanno messo nel mirino la shipping company israeliana Zim

"impedendo il carico della nave Zim New Zealand di materiale bellico diretto a

Israele, occupando il Terminal Spinelli (Genoa Port Terminal, ndr ) e

proclamando immediatamente lo sciopero". A comunicarlo è stato lo stesso

sindacato Usb annunciando che nella tarda serata di sabato la nave in

questione ha "abbandonato il porto senza aver caricato i container. A Genova

non c'è spazio per i traffici di armi, non c'è spazio per le complicità con il

governo genocida di Israele". Alcune ore più tardi una nota dello stesso

sindacato è tornata sulla vicenda precisando che "nella sera del 27 settembre,

i portuali del Calp sono stati avvisati dai lavoratori in turno che, proprio in quel

momento, al terminal Spinelli era ormeggiata la Zim New Zealand, nave della

compagnia israeliana Zim con a bordo dieci container sospetti. Di fronte a

questa segnalazione, i portuali - insieme a una parte della città - hanno scelto

di entrare in porto per impedire il carico della nave, mentre un numero sempre

maggiore di persone si è diretto in solidarietà verso Varco Etiopia. L'Usb ha immediatamente proclamato uno

sciopero di 24 ore a partire dalle 21.30 presso il terminal, per garantire ai lavoratori la possibilità di astenersi da ogni

operazione di carico e scarico potenzialmente connessa a traffici di armamenti". Poche ore più tardi, "grazie alla

forza della mobilitazione e alla presenza massiccia di lavoratori, studenti e cittadine e cittadini solidali, è stato

ordinato alla nave di lasciare immediatamente la banchina". La comunicazione di Usb aggiunge: "Le iniziative nei porti

italiani contro le merci israeliane si stanno moltiplicando. È tempo che diventi parola d'ordine comune: embargo

immediato di tutte le merci dirette o provenienti da Israele, blocco delle navi israeliane nei nostri porti". Nel corso della

domenica, però, la nave Zim New Zealand è poi entrata in porto ma "per effettuare solo operazione di scarico di circa

150 container e non effettuerà nessun carico per poi lasciare il porto di Genova" ha fatto sapere il Calp. "Stiamo

monitorando la situazione - hanno aggiunto, chiedendo - a tutti di rimanere allertati, nel caso in cui avessimo

informazioni diverse e nel caso in cui fosse necessario muoversi verso varco Etiopia. Questa nave non deve

imbarcare nulla per Israele". Dal capoluogo ligure la protesta dello stesso sindacato di base si è propagata alla

Toscana, a Livorno, dove la nave Zim Virginia dovrebbe attraccare presso il Terminal Darsena Toscana, nella notte di

lunedì 29 settembre. "La Rsu Usb di Alp (l'Agenzia per il lavoro del porto di Livorno, ndr ), insieme alla segreteria Usb,

è pronta a dichiarare sciopero qualora anche i lavoratori dell'art 17 dovessero essere avviati su quella nave. È

impensabile - si legge in una nota - che in questo momento drammatico, in cui la popolazione

Shipping Italy

Genova, Voltri

https://www.shippingitaly.it/2025/09/28/le-navi-di-zim-nel-mirino-al-porto-di-genova-e-di-livorno/
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di Gaza è sotto attacco e stremata dalla fame, e mentre i nostri fratelli e sorelle sulla Global Sumud Flottilla sono

minacciati costantemente, poter pensare di lavorare una nave della compagnia armatoriale israeliana. Non è solo una

questione di coscienza ma anche un messaggio politico che vogliamo mandare".

Shipping Italy

Genova, Voltri
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Rinnovato l'accordo per la formazione nautica tra Accademia Italiana Marina Mercantile e
Centro Nato La Spezia

Prosegue la collaborazione tra la Fondazione Accademia Italiana della Marina

e il Nato's Centre for Maritime Research and Experimentation (Nato-Cmre)

della Spezia. La fondazione annuncia il rinnovo della convenzione che rafforza

la sinergia tra i due poli formativi liguri, avviata con il Memorandum of

Understanding firmato nel 2023. Il rinnovo dell'accordo, formalizzato dal nuovo

direttore del Centro, Eric Pouliquen, assicura la prosecuzione degli stage a

bordo e a terra per gli allievi ufficiali di Coperta e di Macchina, oltre che per gli

allievi del corso Its Ship Manager / Superintendent. Gli studenti svolgeranno il

loro tirocinio sulle navi del Cmre e presso l'Ufficio Marine Operation. Gli allievi

dell'accademia, iscritti ai corsi Its gratuiti della fondazione, parteciperanno in

particolare agli imbarchi su nave Alliance, un'unità polivalente di ricerca che

svolge attività di sperimentazione per il Cmre e attività idro-oceanografiche

per l'Istituto Idrografico della Marina. Paola Vidotto, direttrice generale della

Faimm, ha espresso grande soddisfazione per l'intesa: "Il rinnovo dell'accordo

con il Centro Nato è motivo di grande orgoglio. Questa sinergia tra realtà

nazionali e internazionali consente ai nostri allievi di ottenere competenze

estremamente specifiche e di ampliare notevolmente i propri orizzonti professionali, preparandoli al meglio per il

mercato del lavoro." La Fondazione Accademia Italiana della Marina Mercantile, nata nel 2005 e riconosciuta come

Fondazione Its, è oggi la più grande istituzione in Italia nel suo contesto formativo. Rilascia titoli nell'ambito

dell'istruzione terziaria non universitaria. Negli ultimi anni, l'accademia ha ampliato il suo raggio d'azione includendo

corsi Its in partnership con aziende leader nel settore ferroviario, della logistica intermodale e dell'ambito portuale,

registrando un tasso di occupazione post-diploma che si attesta mediamente attorno al 98%.

Shipping Italy

La Spezia

https://www.shippingitaly.it/2025/09/28/rinnovato-laccordo-per-la-formazione-nautica-tra-accademia-italiana-marina-mercantile-e-centro-nato-la-spezia/
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Ravenna. Darsena di Città, record di partecipazione alla Pink RAnning 2025

La quinta edizione della Pink RAnning 2025 ha superato ogni aspettativa,

stabilendo un nuovo record di partecipazione. L'iniziativa, promossa dal

Ravenna Runners Club insieme a Linea Rosa per lanciare un forte messaggio

contro la violenza di genere , ha animato la Darsena di Città . La partenza,

fissata davanti alla sede dell'Autorità di Sistema Portuale, ha visto radunarsi

ben 3.580 persone, un numero impressionante sotto l'arco di avvio. L'intera

comunità ha preso parte con entusiasmo: una marea di partecipanti in

maglietta rosa, realizzata in collaborazione con De Stefani e La Cassa di

Ravenna S.p.A., ha trasformato il percorso in un'ondata di energia, gioia ed

emozioni. Un momento che ha riportato al centro dell'attenzione un tema

purtroppo sempre attuale e presente nelle cronache quotidiane. Un portavoce

della Pink RAnning dichiara: "Nonostante una giornata bagnata da una leggera

pioggia, il desiderio di tante donne e uomini di far parte di un evento così

significativo ha reso indimenticabile la manifestazione richiamando famiglie,

giovani, camminatrici, camminatori e runner uniti contro la violenza di genere.

Alla partenza anche una folta rappresentanza istituzionale, con il via dato dalla

Senatrice Valeria Valente, dalla Deputata Ouidad Bakkali, dal Prefetto della Provincia di Ravenna Raffaele Ricciardi,

dal Sindaco di Ravenna Alessandro Barattoni, accompagnato da gran parte della Giunta, e dalla cantante e autrice

Malika Ayane. Sotto l'arco Pink RAnning con loro anche Stefano Righini presidente di Ravenna Runners Club e

Alessandra Bagnara presidente Linea Rosa, a conferma della loro solida sinergia nell'organizzazione di una

manifestazione che ogni anno acquisisce sempre più importanza non solo sul territorio romagnolo. Obiettivo centrato

quindi da Ravenna Runners Club che in questa maniera si prepara nel miglior modo alla Maratona di Ravenna Città

d'Arte in programma il prossimo 9 novembre e che sta registrando un numero record di preiscrizioni, e da Linea Rosa

ODV il centro antiviolenza nato ufficialmente nel 1991 dalla volontà di un gruppo di volontarie determinate a

combattere la violenza contro le donne". La Pink RAnning 2025, realizzata in compartecipazione con

l'Amministrazione Comunale, gode del supporto di numerosi sponsor tra cui, Main Sponsor: De Stefani Group, La

Cassa di Ravenna, Consar, RCCP, Famila. Gli sponsor ufficiali: ESP, Sabbioni, Axon, Assicura, Solfotecnica Italiana,

Banca Generali, PiùMe, American Pistachio Growers. Partner ufficiali sono LA BCC Ravennate Forlivese e Imolese,

Innova, Lions Club, Copura, Prosider, Singita, Soul Club, Idrogas, Cooperativa Spiagge Ravenna e AVIS mentre si

confermano media partner dell'evento Secondamano e Radio Studio Delta. Preziose, infine, le collaborazioni di

associazioni locali e volontari per la buona riuscita della mattinata.

RavennaNotizie.it

Ravenna

https://www.ravennanotizie.it/sport/2025/09/28/ravenna-darsena-di-citta-record-di-partecipazione-alla-pink-ranning-2025/
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Pink RAnning 2025: al via la corsa contro la violenza sulle donne. Ospite speciale Malika
Ayane

La quinta edizione della Pink RAnning 2025 ha battuto ogni record. L'evento

organizzato da Ravenna Runners Club, in collaborazione con Linea Rosa, per

dire "NO" alla violenza di genere ha invaso la Darsena di Città partendo

dall'area antistante l'Autorità d i  Sistema Portuale richiamando un numero

incredibile di partecipanti, tanto da toccare le 3580 presenze sotto l'arco di

partenza. Tutto il territorio ha risposto presente con un lunghissimo fiume di

persone con la t-shirt rosa dell'evento brandizzata De Stefani e La Cassa di

Ravenna S.p.A., ha colorato di gioia ed emozioni il percorso ponendo

l'accento ancora una volta su un tema sempre molto sentito e d'attualità,

purtroppo protagonista quotidiano nelle pagine della cronaca. Nonostante una

giornata bagnata da una leggera pioggia, il desiderio di tante donne e uomini

di far parte di un evento così significativo ha reso indimenticabile la

manifestazione richiamando famiglie, giovani, camminatrici, camminatori e

runner uniti contro la violenza di genere. Alla partenza anche una folta

rappresentanza istituzionale, con il via dato dalla Senatrice Valeria Valente ,

dalla Deputata Ouidad Bakkali , dal Prefetto della Provincia di Ravenna

Raffaele Ricciardi, dal Sindaco di Ravenna Alessandro Barattoni , accompagnato da gran parte della Giunta, e dalla

cantante e autrice Malika Ayane . Sotto l'arco Pink RAnning con loro anche Stefano Righini presidente di Ravenna

Runners Club e Alessandra Bagnara presidente Linea Rosa, a conferma della loro solida sinergia nell'organizzazione

di una manifestazione che ogni anno acquisisce sempre più importanza non solo sul territorio romagnolo. Obiettivo

centrato quindi da Ravenna Runners Club che in questa maniera si prepara nel miglior modo alla Maratona di

Ravenna Città d'Arte in programma il prossimo 9 novembre e che sta registrando un numero record di preiscrizioni, e

da Linea Rosa ODV il centro antiviolenza nato ufficialmente nel dalla volontà di un gruppo di volontarie determinate a

combattere la violenza contro le donne. La Pink RAnning 2025, realizzata in compartecipazione con

l'Amministrazione Comunale, gode del supporto di numerosi sponsor tra cui, Main Sponsor: De Stefani Group, La

Cassa di Ravenna, Consar, RCCP, Famila. Gli sponsor ufficiali: ESP, Sabbioni, Axon, Assicura, Solfotecnica Italiana,

Banca Generali, PiùMe, American Pistachio Growers. Partner ufficiali sono LA BCC Ravennate Forlivese e Imolese,

Innova, Lions Club, Copura, Prosider, Singita, Soul Club, Idrogas, Cooperativa Spiagge Ravenna e AVIS mentre si

confermano media partner dell'evento Secondamano e Radio Studio Delta. Preziose, infine, le collaborazioni di

associazioni locali e volontari per la buona riuscita della mattinata.

ravennawebtv.it

Ravenna

https://www.ravennawebtv.it/pink-runnin-al-via-la-corsa-contro-la-violenza-sulle-donne-ospite-speciale-malika-ayane/
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Porto di Livorno, lunedì 29 nuovo sciopero per dire alt alla nave israeliana

Continua il presidio permanente di Usb. Le iniziative di lotta della Cgil

LIVORNO. Una domenica sotto il segno di giochi per bambini con doppio

round di assemblee, cineforum, pranzo e cena tutti insieme al varco Zara per

continuare il presidio organizzato dal sindacato di base per proseguire la lotta.

Dopo la mobilitazione che lunedì 22 ha visto in azione, al fianco della Flotilla

dalla parte dei palestinesi di Gaza, una ottantina di piazze in tutta Italia, a

Livorno continua la protesta guidata da Usb che ha portato, anche in virtù della

mediazione del prefetto Giancarlo Dionisi, a evitare l'attracco di una nave

americana che i manifestanti hanno accusato di trasportare armi (invece

nell'incontro in prefettura era stato detto che aveva a bordo materiale

logistico). Ma adesso la "temperatura" della lotta torna a salire in quanto,

secondo quanto risulta ai promotori, dovrebbe attraccare lunedì 29 settembre

nel porto di Livorno la nave portacontainer di una grossa compagnia israeliana

che è già finita sabato a Genova nel mirino delle contestazioni del sindacato di

base con sciopero per impedire la movimentazione delle merci. Al pari di

quanto avvenuto a Genova, a Livorno la rsu Usb di Alp - insieme alla

segreteria Usb - si dichiara «pronta a dichiarare sciopero qualora anche i lavoratori dell'art. 17 dovessero essere

avviati su quella nave». Il sindacato di base ha reso noto che nella giornata di domani, lunedì 29 settembre, dalle ore

18,30, il gruppo autonomo portuali, Ex Caserma Occupata, il collettivo Scuola di Carta e Azione Antifascista Livorno

hanno convocato un presidio di solidarietà e di protesta presso la rotatoria davanti all'ingresso della Darsena Toscana

e, segnalando che l'Usb sarà presente, «invita i propri iscritti ed iscritte a partecipare». Nel frattempo scendono in

campo anche i lavoratori e le lavoratrici del porto di Livorno che si riconoscono nella Filt Cgil di Livorno: incroceranno

le braccia. Dice l'organizzazione di categoria Cgil che «tra i lavoratori portuali livornesi è emersa l'esigenza di

astenersi da tutte quelle operazioni di sbarco/imbarco e stoccaggio riconducibili all'economia dello stato israeliano»:

dunque, dal quartier generale Filt è stata «ufficialmente comunicata l'interruzione delle clausole di raffreddamento e

l'indizione dello sciopero per tutte le operazioni portuali riferibili a quei traffici», a partire dalla giornata di lunedì 29 in

cui è attesa la nave israeliana («dalle 7.30 concentramento del presidio presso il Varco Darsena Toscana»). Da parte

del sindacato Filt Cgil si mette l'accento sul fatto che, accanto alla Global Sumud Flotilla, è sorto un movimento

internazionale pro-Gaza a «sostegno della più grande missione umanitaria non governativa della storia» e che questa

mobilitazione dell'opinione pubblica sta svolgendo «l'importante ruolo di "equipaggio terrestre"». E' da segnalare

altresì che stamani, lunedì 29, sindacato Flc Cgil ha messo in calendario una assemblea nazionle che riguarda chi

lavora nella scuola, nelle università, negli enti di ricerca e negli istituti

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/29/porto-di-livorno-lunedi-29-nuovo-sciopero-per-dire-alt-alla-nave-israeliana/
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di alta formazione: dalle 8 alle 10 in diretta su Youtube con collegamenti con gli attivisti della Golbal Sumud Flotilla e

con il sindacato palestinese dell'istruzione. Titolo: "Occhi su Gaza". Bisogna aggiungere che la mobilitazione nata in

casa Usb ha portato a Taranto a bloccare l'ingresso in porto di una petroliera che trasporta carburante destinato,

secondo i promotori dell'iniziativa di lotta, all'aviazione militare israeliana.

La Gazzetta Marittima

Livorno
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Interporto Toscano, si è dimesso il vicepresidente Angelo Roma

Era entrato in consiglio come numero due nel 2019 su indicazione

dell'Authority LIVORNO. Si è dimesso Angelo Roma, vicepresidente di

Interporto Toscano Amerigo Vespucci (Itav), la società che ha in mano

l'infrastruttura interportuale che si estende per 2,8 milioni di metri quadri nella

piana di Guasticce. Era numero due dell'interporto livornese dal luglio di sei

anni fa in rappresentanza dell'Authority labronica che nel frattempo era salita al

30% divenendo l'azionista di riferimento (sempre comunque in alleanza

strutturata con la Regione Toscana e le istituzioni locali). Nel consiglio di

amministrazione della società interportuale era stato presente anche in

passato, nel periodo dal '97 al 2000. A quanto si è appreso, la decisione di

Roma - che, come i lettori ben sanno, è anche apprezzato collaboratore della

"Gazzetta Marittima" - è stata presa a «conclusione dei miei cinquant'anni di

porto» come scelta personale. Quello di Angei Roma è un curriculum

sfaccettato: in porto ma non solo nella trincea dell'operatività dei traffici, c'è la

guida di una compagnia di navigazione, la cura dei rapporti fra un grosso

armatore e il porto, l'impegno nella società interportuale. Sempre comunque

sotto il segno dell'economia del mare. Prima di lavorare nel porto di Livorno, in realtà, tutto era cominciato in altro

modo, benché sempre sul mare: nel '72 a ventisei anni era nello Stato Maggiore dell'Istituto di guerra marittima come

ufficiale addetto all'elaborazione automatica delle informazioni; incarico che lo porterà a frequentare la sede Cnr di

Roma e a preparare una pubblicazione specifica con il supporto hardware del Cnuce. A 37 anni entra viene mandato

a guidare Intercontainers Livorno, che diventerà il primo operatore dello scalo labronico: vi resterà fino al 2011. Alla

metà degli anni '80, con la Darsena Toscana in fase di decollo, l'Italia di Navigazione. a quel tempo compagnia di

bandiera, gli affida il compito di spostare i traffici dal Porto vecchio a quello nuovo. Nel '96 la compagnia israeliana

Zim lo indica come proprio interlocutore ufficiale nel porto di Livorno. Nel 2009 la Regione Toscana lo chiama a

guidare come amministratore unico la compagnia pubblica Toremar fino alla prima delle privatizzazioni della galassia

ex Tirrenia (si dimetterà due mesi e mezzi dopo il passaggio della società a Moby). Nel frattempo il ministero dello

sviluppo economico e quello delle infrastrutture lo inseriscono nella Commissione marittima del porto di Livorno.

Prima di entrare di nuovo nel board di Interporto c'è il tempo per ottenere da Interreg il titolo di esperto nazionale del

settore portuale e di ricoprire per un quinquennio la carica di presidente di Assonautica.

La Gazzetta Marittima

Livorno

https://www.lagazzettamarittima.it/2025/09/28/interporto-toscano-si-e-dimesso-il-vicepresidente-angelo-roma/


 

domenica 28 settembre 2025

Riproduzione autorizzata licenza Ars Promo---press 2013-2023 Pagina 34

[ § 2 6 6 1 7 4 1 3 § ]

STABILIMENTO RENEXIA: D'ALESSANDRO, "CRETINA E' LA CACIARA DI MARSILIO,
NON SA DI COSA PARLA"

ORTONA - Non si placano le polemiche sul progetto annunciato da Renexia,

società di rinnovabili del gruppo industriale abruzzese Toto, e approvato dalla

Giunta regionale due giorni fa, sulla realizzazione di uno stabilimento per

turbine eoliche che dovrebbe sorgere a Vasto con l'assunzione di circa 1.500

persone. "Molto cretina è la caciara del presidente Marsilio, costretto a

intervenire per palese tradimento delle prerogative del porto di Ortona. E non

sa cosa inventarsi", scrive il segretario regionale di Italia Viva, Camillo

D'Alessandro, replicando al presidente della Regione Marco Marsilio, di FdI,

che ieri in una lunga nota, tra le altre cose, ha detto: "sull'investimento

annunciato da Renexia stiamo assistendo a un'inutile e dannosa fiera delle

vanità, condita da vere e proprie cretinerie, delle quali l'Abruzzo non ha alcun

bisogno. L'attrazione degli investimenti e la conseguente crescita della

comunità regionale, non possono essere analizzati e interpretati come se

fossero materia di disputa sportiva, indossando la casacca di una città a

discapito di un'altra". (Qui il link) Questo perché D'Alessandro ha accusato il

sindaco di Ortona, Angelo di Nardo, di essersi fatto sfuggire la grande

occasione, nonostante la vicinanza con la filiera di centrodestra. "Nessun campanilismo, il problema è che lui non

conosce l'Abruzzo - scrive D'Alessandro - Se il Masterpan del Governo Renzi a Roma e D'Alfonso in Abruzzo, ha

riservato 53 milioni di euro per il porto, dei quali 35 milioni definaziati da Marsilio e portati altrove, è perché le opere

necessarie servivano ad attrarre investimenti come quello di Renexia". "Il sindaco di Vasto fa il suo lavoro, Marsilio

non consente di farlo a quello di Ortona che deve ubbidire a lui e al suo partito - rimarca - Perché Renexia inizialmente

aveva indicato come potenziale sito idoneo Ortona? Forse un gigante industriale come Renexia conosce l'Abruzzo

più di Marsilio. Oggi Marsilio dice che la partita non è chiusa, ma la Giunta ha espresso parere favorevole su Vasto. I

campanilismi e la legge elettorale non c'entrano nulla. Se sapesse dove si trova Marsilio saprebbe che Ortona e

Vasto sono nello stesso collegio elettorale, quindi non c'è una guerra da bande. O per i voti. Ma un sindaco governa

per i suoi cittadini non per non disturbare un suo amico di partito alla Regione". "Quanto alla ZES ed all'autorità di

sistema, siamo stati noi ad attivare la ZES e a fare entrare i porti di Ortona e Pescara nell'autorità portuale. E se oggi

forse si può parlare di investimenti è per quel lavoro fatto quando Marsilio stava a Roma. Non sa di cosa sta

parlando", conclude D'Alessandro.

Abruzzo Web

Ancona e porti dell'Adriatico centrale
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Ancona, un distretto dorico per la nautica luxury: «Ma dateci più spazi»

ANCONA Pochi giorni fa, il cantiere anconetano Isa Yacht ha annunciato una

commessa record per la città dorica: è stato incaricato da un facoltoso

armatore di realizzare un maxi yacht da cento metri. È il segno tangibile di un

settore, quello della nautica di lusso, che non conosce crisi, anzi è in forte

espansione. «Non voglio sembrare presuntuoso, ma la città ha davvero tutte

le potenzialità per diventare un punto di riferimento a livello nazionale,

addirittura mondiale, in questo settore», è l'ambizione di Maurizio Minossi,

presidente della Marche Yachting & Cruising, l'associazione che rappresenta

localmente i costruttori. Eppure, sembra che manchi ancora qualcosa per

rendere Ancona un vero polo degli yacht di lusso a livello internazionale.

APPROFONDIMENTI IL RESTYLING Nuovi arredi, rebus lavori. Comune di

Ancona pronto a partire, i commercianti: «Guai, non sotto il Natale» LA

VIOLENZA Pestaggi brutali, in ospedale 7 persone: il giovane orco finisce

finalmente in carcere I nodi Prima di tutto: non ci sono spazi a sufficienza per

costruirle, tutte queste navi. «A causa di questa problematica siamo costretti a

lavorare i nostri scafi a Trieste o a Marghera - spiega Vasco Buonpensiere,

responsabile vendite e marketing di Cantiere delle Marche -. Da quando c'è stato l'incendio alla Tubimar nulla è stato

fatto per anni. Noi avevamo una gran parte della nostra manodopera lì e siamo stati costretti a portarla fuori, insieme

a diversi posti di lavoro». «Stiamo crescendo, siamo consapevoli del nostro potenziale. Allo stesso tempo, il

territorio deve trovare nuove aree per noi, tenendo conto che abbiamo bisogno di stare vicino al mare», spiega

Giuseppe Palumbo di Isa Yacht. Da anni vanno avanti riunioni continue tra i produttori, l'Autorità portuale e il Comune,

e gli enti sembrano finalmente aver raggiunto un accordo. Nel piano regolatore del porto è stato previsto un distretto

dedicato alla nautica nella zona dell'ex Tubimar. «Sappiamo che l'Autorità portuale sta preparando un bando di gara

per quell'area - continua Palumbo -. Ma noi dobbiamo essere veloci, seguire il momento, il mercato, il flusso. Non

possiamo aspettare i tempi burocratici italiani, così agiremo troppo tardi». Prima di valutare maggiori spazi, tuttavia,

le sfide infrastrutturali sono a monte. «L'intera filiera, dai trasporti all'indotto, deve essere potenziata per sostenere il

settore dello yachting. Ad oggi abbiamo un solo treno ad alta velocità che può raggiungere Ancona dalle città del nord

entro le prime ore del mattino», concorda l'avvocato Alberto Galassi, amministratore delegato di Ferretti Group.

«Mancano le infrastrutture che mettano Ancona in collegamento col resto del mondo. Manca un aeroporto funzionale,

l'alta velocità, i collegamenti con i luoghi da cui arrivano gli stranieri». L'innovazione Nell'attesa di avere più spazi, le

compagnie vanno avanti senza sosta per portare a casa nuove commesse, con ottimi portafogli di ordini pieni fino al

2030 o 2031. «Proprio l'altro ieri,

corriereadriatico.it
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oltre al nostro nuovo 100 metri, abbiamo firmato per l'ordine di un nuovo super yacht da 60 metri», annuncia

Palumbo. Al centro, come in molti settori oggi, c'è la riflessione sulla sostenibilità. «Tutti i cantieri stanno lavorando

tanto sull'innovazione - chiarisce Minossi -. Dalle propulsioni ecologiche ai materiali ecosostenibili, passando per la

domotica di alto livello e l'attenzione alla telecomunicazioni satellitari». Insomma, tutte le aziende sono fiduciose che il

percorso che è stato intrapreso vada a buon fine e che si arrivi a creare quello che potrà essere «un vero e proprio

pilastro dell'economia regionale». Beatrice Offidani © RIPRODUZIONE RISERVATA © RIPRODUZIONE

RISERVATA.

corriereadriatico.it
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Banchina 10, recuperato in acqua il corpo senza vita di un marinaio

Si tratterebbe del cuoco di una delle barche a vela presenti in porto Redazione

Web CIVITAVECCHIA - È stato un risveglio drammatico quello di ieri al porto

di Civitavecchia, dove il corpo senza vita di un uomo è stato rinvenuto all'alba

nei pressi della banchina numero 10. La vittima è un cuoco, membro

dell'equipaggio di una barca a vela ormeggiata nello scalo laziale. Secondo

quanto ricostruito finora, l'uomo faceva parte di un equipaggio composto da

tre persone. Nella serata di ieri avrebbe cenato in compagnia dei colleghi,

trascorrendo alcune ore in un locale della zona. Rientrato a bordo, qualcosa

però sarebbe andato storto. Ieri mattina il corpo è stato trovato in acqua, a

poca distanza dall'imbarcazione. Sul posto sono intervenuti gli uomini della

Polizia di frontiera e quelli della Guardia costiera, che hanno immediatamente

avviato i rilievi e acquisito le immagini delle telecamere di videosorveglianza

presenti nell'area portuale. Gli inquirenti escludono, almeno per ora, l'ipotesi di

una colluttazione: sul corpo non sarebbero stati riscontrati segni di violenza.

L'ipotesi principale resta quella di una caduta accidentale in mare, forse

avvenuta durante un tentativo di risalire a bordo o a seguito di un malore

improvviso. La Procura di Civitavecchia ha aperto un fascicolo per chiarire le circostanze della morte e stabilire con

certezza la dinamica dei fatti. Non si esclude che venga disposta un'autopsia per approfondire eventuali cause

cliniche e confermare la pista dell'incidente. Il porto, da sempre crocevia di attività commerciali, turistiche e marittime,

è rimasto scosso dall'accaduto. Gli altri membri dell'equipaggio sono stati ascoltati dagli investigatori per fornire la

loro versione della serata e aiutare a ricostruire le ultime ore di vita del collega. Un episodio che ha gettato un'ombra

di dolore e incredulità sulla comunità portuale, in attesa che le indagini facciano piena luce su una tragedia avvenuta a

poche decine di metri dalla sicurezza della banchina. ©RIPRODUZIONE RISERVATA.

CivOnline

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.civonline.it/cronaca/banchina-10-recuperato-in-acqua-il-corpo-senza-vita-di-un-marinaio-dorrjw6y
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Banchina 10, recuperato in acqua il corpo senza vita di un marinaio

CIVITAVECCHIA - È stato un risveglio drammatico quello di ieri al porto di

Civitavecchia, dove il corpo senza vita di un uomo è stato rinvenuto all'alba nei

pressi del la banchina numero 10. La vit t ima è un cuoco, membro

dell'equipaggio di una barca a vela ormeggiata nello scalo laziale. Secondo

quanto ricostruito finora, l'uomo faceva parte di un equipaggio composto da

tre persone. Nella serata di ieri avrebbe cenato in compagnia dei colleghi,

trascorrendo alcune ore in un locale della zona. Rientrato a bordo, qualcosa

però sarebbe andato storto. Ieri mattina il corpo è stato trovato in acqua, a

poca distanza dall'imbarcazione. Sul posto sono intervenuti gli uomini della

Polizia di frontiera e quelli della Guardia costiera, che hanno immediatamente

avviato i rilievi e acquisito le immagini delle telecamere di videosorveglianza

presenti nell'area portuale. Gli inquirenti escludono, almeno per ora, l'ipotesi di

una colluttazione: sul corpo non sarebbero stati riscontrati segni di violenza.

L'ipotesi principale resta quella di una caduta accidentale in mare, forse

avvenuta durante un tentativo di risalire a bordo o a seguito di un malore

improvviso. La Procura di Civitavecchia ha aperto un fascicolo per chiarire le

circostanze della morte e stabilire con certezza la dinamica dei fatti. Non si esclude che venga disposta un'autopsia

per approfondire eventuali cause cliniche e confermare la pista dell'incidente. Il porto, da sempre crocevia di attività

commerciali, turistiche e marittime, è rimasto scosso dall'accaduto. Gli altri membri dell'equipaggio sono stati

ascoltati dagli investigatori per fornire la loro versione della serata e aiutare a ricostruire le ultime ore di vita del

collega. Un episodio che ha gettato un'ombra di dolore e incredulità sulla comunità portuale, in attesa che le indagini

facciano piena luce su una tragedia avvenuta a poche decine di metri dalla sicurezza della banchina.

©RIPRODUZIONE RISERVATA Commenti.

La Provincia di Civitavecchia

Civitavecchia, Fiumicino e Gaeta

https://www.laprovinciacv.it/news/cronaca/597639/banchina-10-recuperato-in-acqua-il-corpo-senza-vita-di-un-marinaio.html
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Ottimizzare la gestione dell'energia nella transizione verso lo zero emissioni di carbonio
utilizzando la tecnologia HAS

Progetto Albedo. Efficienza energetica urbana: presentazione delle Tecnologie

HAS per la riduzione fino al 30% dei consumi elettrici degli edifici dele città,

dei porti e infrastrutture logistiche Bari . Confindustria Bari- BAT - tavolo

operativo - ha presentato l'altro giorno (26 settembre), alle imprese associate

una tecnologia, la HAS (Higt Albedo Surfaces), estremamente innovativa,

valida per tutte le superfici in ambiti diversi, dall'agricoltura, alla portualità per la

mitigazione climatica e l'efficienza energetica urbana. Si tratta della tecnologia

High Albedo Surfaces, basata su superfici ad alta riflettanza solare che,

attraverso interventi su coperture, pavimentazioni e facciate, consente una

riduzione fino al 30% dei consumi elettrici per raffrescamento estivo negli

edifici, contribuendo al raffrescamento del microclima urbano e riduzione

dell'uso di acqua in agricoltura. Gli interventi HAS riducono inoltre i costi

operativi (raffrescamento e manutenzione), allungano la vita utile delle strutture

edilizie e sono compatibili con incentivi pubblici esistenti (es. certificati bianchi,

sgravi fiscali, Innovation Fund ETS). All'incontro di carattere operativo della

presentazione dei risultati del progetto di ricerca nazionale sono intervenuti

Mario Aprile, presidente di Confindustria Bari e BAT, Nicola Bonerba presidente di ANCE Bari e BAT, Ugo Patroni

Griffi docente di Infrastrutture e Logistica Sostenibili e presidente dell'Agenzia Rapporti con l'estero dell'Università di

Bari, Franco Cotana Amministratore Delegato di RSE Spa (Ricerca del Sistema Energetico), Francesco Favarò

Associazione Italiana Economisti dell'Energia, e il Commissario straordinario dell'AdSPMAM Francesco Mastro.

Ricordiamo dalla Fisica dell'Atmosfera che per "albedo" di una superficie si intende il rapporto tra il quantum di

radiazione solare ricevuta e la quantità riflessa in tutte le direzioni. Essa indica dunque il potere riflettente di una

superficie. L'esatto valore della frazione dipende, per lo stesso materiale, dalla lunghezza d'onda della radiazione

considerata (Teoria di Plank:: , energia = n h (c/); dove h è la costante di Plank, la lunghezza d'onda di corrispondenza

del fotone energetico e c la velocità della luce). Se la parola albedo viene usata senza ulteriori specifiche, si intende

riferire allo spettro visibile della luce. Si misura attraverso un albedometro. L'albedo della Terra globale è poco

inferiore allo 0.4; l'oceano, per il fatto che la luce penetra nell'acqua, è ancora più basso (circa 3.5.%) e varia al

vartiare dell'ngolo d'incidenza della radiazione. L'uso della tecnologia HAS per implementare soluzioni ad elevata

albedo - è stato detto - è una metodologia innovativa per affrontare i molteplici effetti dei cambiamenti climatici

Il Nautilus
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albedo - è stato detto - è una metodologia innovativa per affrontare i molteplici effetti dei cambiamenti climatici

sull'ambiente e sulla popolazione, con particolare attenzione alle aree più vulnerabili del pianeta. Stiamo parlando - nel

progetto Albedo - di superfici e materiali naturali o artificiali che riflettono più luce solare e assorbono meno calore;

superfici che mitigano il riscaldamento globale e producono

https://www.ilnautilus.it/ambiente-2/2025-09-28/ottimizzare-la-gestione-dellenergia-nella-transizione-verso-lo-zero-emissioni-di-carbonio-utilizzando-la-tecnologia-has_173543/
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una riduzione della temperatura globale pari all'effetto di una corrispondente quantità di CO2 sottratta

dall'atmosfera, misurata tramite telerilevamento satellitare. L'introduzione della CO2 compensata da HAS nel mercato

ETS, potrebbe offrire ulteriori risorse sociali ed economiche per la costruzione e la manutenzione di infrastrutture,

scuole, ospedali. Per il Prof. Ugo Patroni Griffi, docente di Infrastrutture e Logistica Sostenibili e presidente

dell'Agenzia Rapporti con l'estero dell'Università di Bari, oltre ad altri settori, come l'edilizia e l'agricoltura, il settore

marittimo sta vivendo una trasformazione profonda, guidata da soluzioni complementari che puntano a ridurre

l'impatto ambientale lungo tutte le fasi operative. L'adozione di navi dotate di batterie al litio consente, ad esempio, di

alimentare i servizi di bordo anche a motori spenti, riducendo le emissioni sia durante la navigazione che durante le

soste. In porto, sistemi come il cold ironing permettono di collegare le navi alla rete elettrica da terra, eliminando la

necessità di tenere accesi i motori durante le operazioni a banchina e migliorando così la qualità dell'aria nei pressi

dei centri abitati. Sebbene la maggior parte delle applicazioni HAS (High Albedo Surfaces) finora si sia concentrata

su contesti urbani e agricoli, ci sono potenziali sviluppi anche nel settore marittimo. Patroni Griffi ne ha dato una

panoramica delle superfici riflettenti su navi e infrastrutture portuali:- Rivestimenti ad alta albedo su ponti, coperture e

superfici esterne delle navi possono ridurre l'assorbimento di calore, migliorando il comfort termico e riducendo il

consumo energetico per il raffrescamento. - Nei porti, l'applicazione su magazzini, terminal e aree di stoccaggio può

contribuire a mitigare l'effetto isola di calore. L'adozione di materiali HAS può portare a una riduzione fino al 30% dei

consumi elettrici per il raffrescamento - è stato evidenziato - traducendosi in minori emissioni di CO e una maggiore

sostenibilità ambientale, in linea con gli obiettivi IMO per la decarbonizzazione del trasporto marittimo. Inoltre, le

superfici HAS possono essere combinate con pannelli fotovoltaici bifacciali, migliorando la resa energetica grazie

alla riflessione della luce. In ambito portuale, si possono integrare con sistemi di raccolta dell'acqua piovana e

membrane per la gestione del suolo. Infine, le superfici HAS aumentano la vita utile delle strutture e riducono i costi di

manutenzione. Per Patroni Griffi "non occorre essere affezionati ad una sola tecnologia, (solo l'elettrico o solo

fotovoltaico o eolico) ma le nuove tecnologie vanno utilizzate tutte se si vuole ottenere dei risultati efficaci". Abelke

Carruezzo (Foto courtesy Confindustria Bari-Bat).
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La nave Nexans Aurora ha iniziato la posa del TyrrhenianLink per Terna

Terna ha reso noto che ha preso avvio la posa del primo tratto di cavo

sottomarino del ramo ovest Sicil ia-Sardegna del TyrrhenianLink. Il

collegamento tra le due isole, autorizzato a settembre 2023 dal Ministero

dell'Ambiente e della Sicurezza Energetica, si estenderà per circa 480 km tra

l'approdo di Fiumetorto (comune di Termini Imerese - Palermo) e quello di

Terra Mala (Cagliari). Le operazioni sono affidate a Nexans, azienda attiva

nella progettazione e produzione di sistemi e servizi di collegamento via cavo.

Tyrrhenian Link è un'infrastruttura strategica del Piano Industriale 2024-2028,

un nuovo corridoio elettrico al centro del Mediterraneo che collegherà la Sicilia

alla Sardegna e alla penisola italiana, migliorando la capacità di scambio

elettrico e favorendo lo sviluppo delle rinnovabili. "L'avvio della posa del ramo

ovest tra Sicilia e Sardegna rappresenta un passo decisivo per il Tyrrhenian

Link, perché segna un traguardo di rilevanza storica: per la prima volta, un

cavo sottomarino in corrente continua ad alta tensione verrà installato fino a

2.150 metri di profondità, la più elevata mai raggiunta con un cavo di potenza.

Quest'opera conferma la capacità di Terna di adottare soluzioni progettuali e

operative in grado di affrontare e superare sfide tecniche e ingegneristiche senza precedenti" ha dichiarato

Giuseppina Di Foggia, amministratore delegato e direttore generale di Terna. Il progetto nel suo complesso prevede

due linee elettriche sottomarine in corrente continua a 500 kV, per un totale di circa 970 km, che collegheranno Sicilia,

Sardegna e Campania per un investimento complessivo di circa 3,7 miliardi di euro. Lo scorso maggio è stata

completata l'installazione del primo dei cavi della tratta est tra il territorio siciliano e quello campano: una volta

completata l'infrastruttura migliorerà la capacità di scambio elettrico tra le isole e il continente, favorendo

l'integrazione delle fonti rinnovabili.
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Al porto di Pozzallo via ad ampliamento, messa in sicurezza e lavori straordinari

Porti Il progetto prevede in particolare la realizzazione del braccio di sotto

flutto che garantirà nuove prospettive ai traffici commerciali. In cantiere circa

27 milioni di investimenti Il porto di Pozzallo sarà ampliato, messo in sicurezza

e oggetto di una manutenzione di straordinaria, grazie all'accordo di

programma illustrato nei locali della Stazione Marittima alla presenza

dell'Autorita di Sistema Portuale del Mare di Sicilia orientale, rappresentata dal

presidente Francesco Di Sarcina, del Comune pozzallese, guidato dal sindaco

Roberto Ammatuna e della Capitaneria di Porto, rappresentata dal

comandante Luigi Vincenti. "Il progetto prevede un importante ampliamento

dello stesso, in particolare la realizzazione del braccio di sotto flutto.

Un'azione che garantirà progetti di sviluppo del porto di Pozzallo in vista di

future prospettive dei traffici commerciali. Gli investimenti per i prossimi anni

nel porto ammontano già a circa 27 milioni di euro" ha spiegato Di Sarcina.

All'incontro hanno preso parte vari rappresentanti istituzionali locali e le forze

dell'ordine. "Con questo accordo di programma il progetto portato avanti dal

Comune di Pozzallo passa all'Autorità di sistema portuale - ha evidenziato il

primo cittadino - che ne curerà l'autorizzazione presso i ministeri competenti per la Via (valutazione di impatto

ambientale) e per la realizzazione stessa. Si tratta di un'importante opera per ottenere sia nuovi spazi utili alle attività

portuali sia una significativa copertura e protezione con l'obiettivo di evitare i continui insabbiamenti del Porto

stesso".
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Accordo ponte GNV-Portitalia sulle operazioni di rizzaggio nei porti di Palermo e Termini
Imerese

Determinante - spiegano Filt, Fit e Uilt - l'intervento diretto del commissario

dell'AdSP Tardino La compagnia di navigazione GNV del gruppo MSC e

Portitalia, la società terminalista attiva nei traffici di merci varie nei porti di

Palermo e Termini Imerese, hanno posto termine ad un contenzioso sulle

operazioni di rizzaggio degli automezzi a bordo delle navi della compagnia.

Evidenziando che l'accordo "ponte" raggiunto, che rappresenta un'intesa

transitoria in attesa che i prossimi incontri del 2026 permettano una definizione

strutturale e duratura del rapporto tra le parti, consente e garantisce maggiore

sicurezza e tutela l'occupazione nei due porti siciliani, i sindacati Filt Cgil, Fit

Cisl e Uiltrasporti hanno espresso soddisfazione per l'accordo che - hanno

specificato - «è stato possibile grazie all'intervento diretto del commissario

dell'Autorità di Sistema Portuale del Mare di Sicilia Occidentale Annalisa

Tardino, che ha svolto un ruolo centrale di mediazione, riportando al tavolo le

parti dopo mesi di tensioni e contrapposizioni che avevano avuto gravi

ripercussioni sulla sicurezza delle operazioni a bordo e sui livelli occupazionali

dei due scali». «Ci siamo impegnati - ha spiegato la stessa Annalisa Tardino,

commissario straordinario dell'AdSP - con tangibili iniziative a sostegno degli investimenti infrastrutturali in ambito

portuale da parte dei privati, e di incentivazione dei traffici, anche per tutelare i lavoratori portuali. Uno sforzo attivo e

un impegno concreto che chiudono una fase delicata, ponendo solide basi per una collaborazione costruttiva che

possa coniugare efficienza operativa e rispetto delle condizioni di lavoro». «L'accordo ponte raggiunto all'esito di un

lungo e difficile confronto - ha commentato il presidente di Portitalia Giuseppe Todaro - rappresenta sicuramente un

piccolo passo in avanti. Non possiamo non apprezzare questo importante segnale di apertura e anche l'impegno nella

mediazione del commissario dell'Autorità Portuale Annalisa Tardino, ma invitiamo fortemente tutte le parti a utilizzare

ogni giorno di questi sei mesi per ridurre le distanze e trovare l'accordo migliore per tutti gli attori coinvolti. Il porto è

un sistema complesso che richiede armonia e sinergia tra le forze in campo. Sono convinto - ha concluso Todaro -

che in questi mesi troveremo il modo di recuperare il dialogo che purtroppo finora è mancato e anche le migliori

condizioni per tutti». Filt, Fit e Uilt hanno ricordato l'origine e la risoluzione del contenzioso incentrato sulle modalità di

fissaggio con rizze dei veicoli a bordo delle navi: «tra le aziende - hanno precisato - vige da circa un anno, un

accordo economico innovativo che non trova applicazione in nessun'altra realtà portuale del Paese, basato sulla

quantità di catene applicate per la messa in sicurezza dei trailer in navigazione, sostituendolo ad un accordo storico

che prevedeva il pagamento a trailer, un sistema che negli ultimi mesi ha
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portato a privilegiare logiche di risparmio a scapito delle corrette procedure operative». In particolare - hanno

specificato - si era giunti a richiedere l'applicazione di sole tre catene per ciascun mezzo, in evidente violazione degli

standard di sicurezza previsti dalle normative internazionali e dalle buone prassi portuali. «Questa prassi, volta a

ridurre i costi e i tempi di imbarco - hanno evidenziato le organizzazioni sindacali - ha determinato un grave

abbassamento delle condizioni di sicurezza, mettendo a repentaglio la salute dei lavoratori portuali e l'incolumità delle

persone e delle merci a bordo. Al tempo stesso, ha generato criticità operative, nonché un pesantissimo aumento del

carico di lavoro ai 150 lavoratori attualmente in organico in Portitalia, e un grave problema occupazionale che

coinvolge gli 82 lavoratori della CLP Sicilia Occidentale ex art.17, il cui mancato impiego ha causato un forte

incremento dell'IMA - (Indennità di Mancato Avviamento)». Filt, Fit e Uil hanno ricordato che, sulla base delle gravi

criticità registrate, hanno in un primo momento attivato la procedura di raffreddamento proclamando lo stato di

agitazione nei porti di Palermo e Termini Imerese. Successivamente hanno proclamato 72 ore di sciopero per le

prime tre giornate di ottobre. «Tale passaggio - hanno rilevato i sindacati - si è reso necessario per richiamare con

forza l'attenzione delle aziende coinvolte sul rispetto delle normative vigenti e sul mantenimento di adeguati standard

di sicurezza, troppo spesso disattesi negli ultimi mesi». Filt, Fit e Uil hanno spiegato che in questa fase ha assunto un

ruolo determinante la nuova commissaria dell'Autorità di Sistema Portuale, intervenendo come mediatrice unica tra

Portitalia e Grandi Navi Veloci. «Grazie alla sua azione - hanno sottolineato - è stato possibile riaprire un dialogo tra

le parti, riportando l'equilibrio interno e consentendo di individuare una soluzione che scongiura l'interruzione del

servizio e tutela l'occupazione di 230 lavoratori operanti all'interno dei porti di Palermo e Termini Imerese». «Il

rizzaggio - hanno sottolineato i sindacato - non è un'attività accessoria, ma una funzione centrale e imprescindibile

per la sicurezza delle navi, dei mezzi e delle persone. La tutela del lavoro passa innanzitutto dal rispetto delle regole e

dal riconoscimento delle competenze dei portuali. Ringraziamo la commissaria Tardino per la sensibilità istituzionale

e la determinazione con cui ha restituito equilibrio e dignità ad una vicenda che rischiava di degenerare». Ricordiamo

che Tardino è al centro di una disputa interna ai partiti di governo fra il Ministero delle Infrastrutture e dei Trasporti e la

Regione Siciliana, il primo guidato dal ministro leghista Matteo Salvini e la seconda dal presidente forzista Renato

Schifani. La nomina da parte di Salvini della Tardino a commissario straordinario dell'Autorità di Sistema Portuale del

Mare di Sicilia Occidentale, con decreto dello scorso 18 agosto, in vista della sua nomina a presidente dello stesso

ente portuale non è stata bene accetta dalla Regione che ha presentato ricorso presso il Tribunale Amministrativo

Regionale per la Regione per la Sicilia contro la nomina di Tardino a commissario straordinario dell'AdSP, con

udienza fissata per il prossimo 13 gennaio.
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Tregua a Palermo e Termini Imerese sul rizzaggio dei mezzi rotabili fra Gnv e Portitalia

Nel porto di Palermo e inquello di Termini Imerese è stata raggiunta una tregua

temporale (fino al 2026) fra l'impresa portuale Portitalia, la compagnia di

navigazione Gnv e i lavoratori che cancella il prolungato sciopero annunciato

per i primi giorni di ottobre. Il motivo del contendere era (e rimane tuttora) il

rizzaggio dei mezzi rotabili nella stiva dei traghetti impiegati sulle rotte delle

autostrade del mare. "Tra le aziende vige da circa un anno, un accordo

economico innovativo che non trova applicazione in nessun'altra realtà

portuale del Paese, basato sulla quantità di catene applicate per la messa in

sicurezza dei trailer in navigazione, sostituendolo a un accordo storico che

prevedeva il pagamento a trailer, un sistema che negli ultimi mesi ha portato a

privilegiare logiche di risparmio a scapito delle corrette procedure operative"

spiegano i sindacati confederali dei lavoratori. In particolare la società

armatrice è arrivata a richiedere l'applicazione di sole tre catene per ciascun

mezzo da rizzare e questo, secondo i lavoratori, sarebbe in violazione degli

standard di sicurezza previsti dalle normative internazionali e dalle buone

prassi portuali. "Questa prassi, volta a ridurre i costi e i tempi di imbarco, ha

determinato un grave abbassamento delle condizioni di sicurezza, mettendo a repentaglio la salute dei lavoratori

portuali e l'incolumità delle persone e delle merci a bordo. Al tempo stesso, ha generato criticità operative, nonché un

pesantissimo aumento del carico di lavoro ai 150 lavoratori attualmente in organico in Portitalia, e un grave problema

occupazionale che coinvolge gli 82 lavoratori della Compagnia Lavoratori Portuali Sicilia Occidentale ex art.17, il cui

mancato impiego ha causato un forte incremento dell'Ima, indennità di mancato avviamento)" aggiungono ancora i

sindacati. A fronte di ciò Filt-Cgil, Fit-Cisl e Uiltrasporti, sulla base delle gravi criticità registrate, hanno inizialmente

attivato la procedura di raffreddamento proclamando lo stato di agitazione nei porti di Palermo e Termini Imerese,

salvo poi proclamare 72 ore di sciopero per le prime tre giornate di ottobre. "Tale passaggio si è reso necessario per

richiamare con forza l'attenzione delle aziende coinvolte sul rispetto delle normative vigenti e sul mantenimento di

adeguati standard di sicurezza, troppo spesso disattesi negli ultimi mesi" secondo i sindacati confederali. In questo

contesto di forte tensione, il commissario straordinario dell'Adsp del Mare di Sicilia occidentale, Annalisa Tardino, è

intervenuta come mediatrice tra Portitalia e Grandi Navi Veloci. "Grazie alla sua azione è stato possibile riaprire un

dialogo tra le parti, riportando l'equilibrio interno e consentendo di individuare una soluzione che scongiuri

l'interruzione del servizio e tuteli l'occupazione di 230 lavoratori operanti all'interno dei porti di Palermo e Termini

Imerese. Il rizzaggio non è un'attività accessoria - dichiarano i rappresentanti dei lavoratori - ma una funzione centrale

e imprescindibile per la sicurezza delle navi, dei mezzi e delle persone.
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L'accordo rappresenta un'intesa transitoria, in attesa che i prossimi incontri del 2026 permettano una definizione

strutturale e duratura del rapporto tra le parti". Inoltre aggiungono che in questo accordo-ponte "Tardino ha svolto un

ruolo centrale di mediazione, riportando al tavolo le parti dopo mesi di tensioni e contrapposizioni che avevano avuto

gravi ripercussioni sulla sicurezza delle operazioni a bordo e sui livelli occupazionali dei due scali". "Esprimo piena

soddisfazione per l'intesa siglata tra Gnv e Portitalia" è il commento del commissario straordinario dell'Adsp. "Ci

siamo impegnati con tangibili iniziative a sostegno degli investimenti infrastrutturali in ambito portuale da parte dei

privati, e di incentivazione dei traffici, anche per tutelare i lavoratori portuali. Uno sforzo attivo e un impegno concreto

che chiudono una fase delicata, ponendo solide basi per una collaborazione costruttiva che possa coniugare

efficienza operativa e rispetto delle condizioni di lavoro". "L'accordo ponte raggiunto all'esito di un lungo e difficile

confronto - è il commenta del presidente di Portitalia, Giuseppe Todaro - rappresenta sicuramente un piccolo passo in

avanti. Non possiamo non apprezzare questo importante segnale di apertura e anche l'impegno nella mediazione del

commissario dell'Autorità Portuale Annalisa Tardino, ma invitiamo fortemente tutte le parti a utilizzare ogni giorno di

questi sei mesi per ridurre le distanze e trovare l'accordo migliore per tutti gli attori coinvolti. Il porto è un sistema

complesso che richiede armonia e sinergia tra le forze in campo. Sono convinto - conclude Todaro - che in questi

mesi troveremo il modo di recuperare il dialogo che purtroppo finora è mancato e anche le migliori condizioni per

tutti". Gnv registra "il favorevole accoglimento dell'intesa raggiunta" e sottolinea "come le condizioni di sicurezza non

sono mai state, e mai potranno essere, oggetto di negoziazione. La sicurezza - aggiunge la shipping company del

Gruppo Msc - a bordo delle navi della compagnia e nei processi operativi è stata, e continuerà a essere, il cardine

dell'attività di Gnv. Continueremo ad applicare ogni norma prevista da procedure e manuali vagliati e approvati dalle

Autorità competenti. L'intesa raggiunta grazie al fattivo interessamento del commissario dell'Autorità di sistema

portuale del mare di Sicilia Occidentale Annalisa Tardino, ha esclusivamente avuto a oggetto una temporanea

integrazione delle tariffe precedentemente negoziate in piena autonomia dalle parti ed è stata responsabilmente

assecondata da Gnv con l'obiettivo di accompagnare il percorso di efficientamento di PortItalia, attualmente in una

fase di difficoltà economica".
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